
 
 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 683 

presentata in data 19 gennaio 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Carancini, Casini, Biancani, Bora, Mastrovincenzo, Vitri 

 Progetto di recupero della RSA di San Ginesio (MC)  

a risposta orale 

 

 

Premesso che: 
 
- In seguito al Sisma del 2016 la Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) di San Ginesio (MC) è 
stata gravemente lesionata e dichiarata inagibile, determinando una condizione di incertezza e di 
mancanza di servizi essenziali per gli abitanti del comune e, più in generale, per il territorio 
circostante; 
 
- le ordinanze del Commissario Straordinario n. 37 e n. 56 - rispettivamente del 2017 e del 2018 
- prevedono all’interno del Piano delle Opere Pubbliche per la ricostruzione interventi di recupero 
dell’immobile danneggiato per un importo pari a 3.500.000 di euro; 
 
- nel luglio del 2019 l’Ufficio Speciale Ricostruzione delle Marche approva la scheda di congruità 
tecnica dell’ASUR con previsione di spesa pari a 5.900.000 euro circa, quindi 2.400.000 euro di 
risorse regionali in più rispetto a quanto già finanziato dalle due ordinanze commissariali;  
 
- nel marzo 2020 la Stazione Unica Appaltante delle Marche indice la gara ad evidenza pubblica 
per l’individuazione del progettista da incaricare per l’elaborazione dei progetti (definitivo, 
esecutivo e relative validazioni) finalizzati alla ristrutturazione e alla contestuale messa a norma 
dell’immobile; il 30 luglio 2020 viene sottoscritto il contratto di affidamento con il progettista;  
 
Preso atto che: 

- a distanza di due anni, in data 12.07.2021, l’assessore regionale dichiara a mezzo stampa: “Il 
progetto definitivo è stato approvato in conferenza dei servizi. Ora verrà dato mandato ai 
progettisti di elaborare il progetto esecutivo per poi procedere celermente con la pubblicazione 
del bando di gara per l’affidamento dei lavori strutturali. L’obiettivo è aggiudicare l’appalto entro 
l'anno.”; 
 

 
Considerato che: 
 
- dalle ultime dichiarazioni dell’assessore ad oggi sono intercorsi 18 mesi senza che sia stato 
rendicontato lo stato dell’arte dell’intervento di ricostruzione e senza ancora un bando di gara per 
l’affidamento dei lavori strutturali;  
 
Ritenuto che: 

- l’area interna della provincia di Macerata che comprende il territorio di San Ginesio e una buona 
parte della Valle del Fiastra appare ancora sguarnita di strutture socio-sanitarie di riferimento ed 
essa costituisce oggettivamente un target critico considerate anche le gravi carenze di 
collegamento, sia stradale che ferroviario, per i cittadini; 

- la presenza a San Ginesio di un presidio socio-sanitario ristrutturato e funzionale, dopo oltre 6 
anni dal sisma, rappresenta un obiettivo imprescindibile e coerente con il modello che il PNRR ci 
fornisce della nuova sanità del territorio, basato sull’assistenza territoriale di prossimità e capace 



 
 

 

 

 

di rispondere ai bisogni di salute dei cittadini nel modo più veloce possibile, senza dispersione di 
risorse e di cure;  

 
INTERROGANO 

 
 

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere: 
 
 
1) quali sono e a chi sono attribuite le competenze per gli ulteriori passaggi tecnici necessari alla 
conclusione dell'iter; 

2) quali sono i tempi programmati per aggiudicare l’appalto; 

3) quali sono, secondo i dati progettuali, i tempi di realizzazione a seguito dell’aggiudicazione.  

 


